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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E9 vero o non è vero cbe il o inglese 
ha o al o o uno schema 
di » che e a ad una 
base e di tipo coloniale ? E se è , 
come intende il o e la a 
indipendenza nazionale minacciata ? 

ANNO  (Nuova ) N. 141 Ì  18 O 1946 Una copia L. 5 - a L. 8 

PER LA NOSTRA 
INDIPENDENZA 

Nel iiiomt'nt u iu cui è btata ri -
pi esa a Parigi la dibuissionc sul 
trattat o i pace per  il nostro Pae-

, le , fatt e dal nostro 
giornale, circa le nuove condizioni 
militar i che la Gran Bretagna 
vorrebbe imporr e a in un 
documento aggiunt ivo al n u o \o 
armist izio , so l le \auo una questio-
ne gra\ iss ima, a proposito della 
quale è necessario che l 'opinion e 
pubbl ic a venga i l luminat a al più 
presto. l nuovo documento ingle-
se, infatti , la cui esistenza non è 
stata smenti ta, fa a ed al 
popolo i tal ian o condiz ioni infìii i 

e più dur e di quel le che 
<=ono fatt e dal l 'armist izi o attual -
mente in \ igorc, condizioni più 
dur e di quelle che gli inglesi fan-
no oggi* o e agli altr i pae-
«i che occupano mil i tarmente . 

o at tuale e uno stru-
mento di guerra, firmato  dopo una 
rapitolazion c senza condizioni e 
tutt o dettato dal le necessità di 
una guerra nella quale a era 

< cobel l igerante >. a gravit à del 
nuovo documento consiste nel fat-
to che esco si presenta come bila -
terale, cioè do\ rebbe essere < li -
beramente >  consent i to dal nostro 
Governo, e una volta firmat o con-
serverebbe valore per  ' un tempo 
indetcrminato , po iché solo col 
< consenso del le due part i > lo si 
potrebbe modificar e o abrogare. 
\ f a come ha pensato la part e in-
glese proponente che \ i possa es-
sere in a un ministr o degli 
esteri e un governo i quult nc-
ronsentano a porr e la lor o firm a a 
un documento di q u o t o genere. 
cioè a sancire per  un tempo in-
determinato l 'asservimento com-
pleto del nostro Paese a una po-
tenza straniera? 

e clausole del l 'att o proposto 
dagli inglesi infatt i par lano chia-
r o e chiaramente d icono che pro-
pri o di questo sì tratta .  ^sc at-
tr ibuiscon o a il dirit -
to i l l imitat o di ro_an tenere nel no^ 

. <tro' paese' un eserci to di inglesi 
< e anche di non inglesi, il dir i t t o di 

«ervirsi di tutt e le nostre risorse e 
di tutt e le nostre possibi l i tà a sco-
po mil i tare , il dir i t t o di rt,;:.iSÌ/io -
ne, il dir itt o di costruir e per  con-
to suo C istal lazioni mil i tar i 
e il dir itt o di fare, in sostanza, 
tutt o quel lo che parr à co inc iden-
te « al l 'al t o commissar io ? br i tan -
nico in . 

Viene introdott o nei nostri por-
ti . e per  certi aspetti anche it i 
generale, un regime giudiz iar i o di 
capitolazioni. — il regime, cioè, che 
esiste nei paesi colonial i, e contro 
il quale insorsero, n suo tempo. 
turchi , egiziani, c i n o i . ecc. Vengo-
no sottratt i i c i t tadin i i tal ian i ai 
lor o giudici natural i , stabi lendoci 
i he qualsiasi i ta l ian o po-sa veni-
re arrestato bolo perchè il coman-
do br i tannic o li» consideri < peri -
< oloso >. Viene data al comando 
bri tannic o la facoltà di mantenere 
in . — e anche a capo di for -
ze armate, se gli far à piacere, — 
persone denunciate da altr i paesi 
rom e cr iminal i di guerra. n una 
parola, a intier a A iene tra -
sformata in una ba*c mi l i tar e bri -
tannica, e ciò e fatt o con un 
documento cbe si presenta come 
' atto agg iun t i l o > a un n 
il quale, per  il grosso pubbl ico. 
avrebbe lo «.copo di farci r iacqui -
stare una part e a lmeno del la no-
stra indipendenza! 

T'amicizi a del popolo i ta l ian o 
col popolo inglese è e lemento tra -
diz ionale di una pol i t ic a estera 
i tal ian a nazionale. Fu non *>olo un 
errore , fu uno dei più pravi de-
litt i di i quel lo di avere 
abbandonato questo principio , e 
non r i è nessun uomo di o 
come non \\ può e « e re nessun 
partito , i l quale pensi di poter  co-
struir e una pol i t ic a estera sulla 
ba«e di rapport i di osti l i t à con 

. 
a da questo al la pretesa di 

far e a una base mil i tar e 
inglese nel , ci corr e 
un abisso! Af ferman o eli inglesi. — 
si dice, — che questo sarebbe lor o 
necessario per  assicurare i co l lega-
menti e i r i forniment i del le lor o 
irupp p d'occupazione in Austr ia : 
ma y s i trattasse veramente di 
que-tf»; sarebbero più che suffi -
cienti del le concessioni l imi tat e 

, nel tempo e nel lo spazio. Baste-
rebbero del le basi e del le l inee di 
comunicazione nel Veneto. -
piezza. anzi, l 'assenza di l imit i 
del le richieste inglesi lascia inve-
i r  mol to perplessi circa gli obbiet-
tiv i che si vogl iono raggiungere. 
O gli inglesi r i tengono che la lor o 
v ittori a sul fascismo dà lor o il 
dir i t t o di occupare mi l i tarment e 

a così come occupano l 'Egit -
to. e senza l imit e di tempo; ma 
allor a è bene lo facc iano sapere 
chiaramente e precis ino questa lo-
r o intenzione davanti a tut t o il 
mondo, affinchè tutt i i popol i, e 
prim a di tutt o il popo lo i ta l iano . 
possano giudicare. Oppur e essi so-

no mossi da altr e intenzioni, e li 
spinge a occupare il nostro paese 
la lor o previsione di confl i t t i ar-
mati futur i e più o meno lontani . 

a in questo caso ancora più de-
cisa deve essere la nostra avver-
sione. a ha bisogno di pace. 

a non vuole essere trascina-
ta in nessun confl i t t o da nessuno, 
e non può quind i consentire cbe 
il suo territori o venga mil i torme u 
te organizzato per  conto altrui . 
perche ciò non potrebbe signifi -
care altro , domani, che la guerra 
anche per  noi. 

n qualsiasi caso, e qualunque 
sitino le intenzioni dei proponen-
ti . è certo che le proposte di cui ci 
occupiamo debbono essere respin-
te . Se il Governo non 
trovasse la forza di farlo , dovreb-
be pensarci l 'Assemblea costi tuen-
te, al la quale, per  fortuna , ogni 
trattat o internazionale deve essere 
sottoposto. Per  ora, è bene che la 
quest ione sia stata sol levata e di-
battuta . E' bene che il governo, 
se può, pubbl ich i il testo ufficia -
le del le richieste inglesi. Ed è 
bene che anche a Parigi , mentre 
si d iscute del nostro trattat o di 
pace, i nostri rappresentant i, se 
saranno presenti e ascoltat i, si ri -
cordin o che fr a le questioni che 
si d ibat tono vi è, pr im a di tutto , 
quella della nostra indipendenza. 

Buon e prevision i 
per gli scambi con TU. R. S. S. 

l Capo della e sovietica 
per  i l commerciò estero in a 
Sig. Chomieiiski, in una intervist a 
all'Agenzia » Ansa  ha dichiarat o 
che la ripresa dei rapport i com-
merciali tr a a e S S. ha 
latt o qualche progresso, ma che 
numerose difficoltà , hanno impedi-
to finora di superare lo stadio ini -
ziale delle trattative . 

«  prim i passi — ha dichiarat o 
i l Sig. Chomienski — sono già sta-
ti fatti , ma occorrerà ancora del 
tempo ed è necessario che maturi -
no determinate situazioni prim a rìj 
arrivar e . <'0'-v4jiEtnaa»vjf?î . 
"rattuf o ' cbmmeVclf 
co , nell 'attesi, l a e 
ha avviato trattativ e con vari e so-
cietà industrial i italian e e ora sta 
cercando di concludere qualcosa 
di concreto con 1 cantieri navali 
Odero-Terni ai quali potrebbe es-
sere affidata la costruzione di al-
cuni piroscafi per  conto della -
sia. nonché la riparazion e di navi 
sovietiche danneggiate >.. Col nor-
malizzarsi della situazione — ha con-
cluso Chomienski — non è difficil e 
prevedere un notevole sviluppo de-
gli scambi commerciali tr a l'Union e 
Sovietica e , 'e cui economie 
s'integrano a vicenda. 

a Suprema Corte 
ha concluso i suoi lavori 

 risultat i definitivi del  confermano 
la larga maggioranza ottenuta dalla a 

13 deputati coinuuisti eletti nel Collegio Unico Nazionale 
a Suprema Corte di Cassazione 

depositerà oggi, presso la cancelle-
ri a della Corte, i verbali contenenti 
i risultat i definitiv i del referendum, 
l quali non differiscono sostanzial-
mente da quelli sta comunicati il 
10 giugno e che verranno immedia-
tamente pubblical i sulla Gai-etto 
Ufficiale. 

a Cort e di Ca-sazione ha tei mi-
nato i suoi lavori fin da ieri sera, 
esaminando e respingendo, tutt i i 
ricors i tendenti ad ottenere  an-
nullamento, a quanto  apprende 
del .< referendum .. o ad invalidar e 
la larga maggioranza repubblicana. 

Anche la speciale sezione del'a 
Cort e di Cassazione incaricata di 
proclamare i deputati eletti nel 
collegio unico nazionale ha termi -
nato ieri i suoi lavori . 

 voti residui ascendono a 4 mi-
lion i 17 mil a 170, i seggi assestati 
al collegio unico nazionale sono 80 
e sono così ripartit i (quoziente: 
50,222): 

Partit o Comunista 13 seggi. -
mocrazia Cristian a 12 seggi, Unio-
ne a Nazionale 11 seggi, 
Uomo Qualunque 10 seggi. Partit o 
Socialista e Partit o o 
9 seggi ciascuno, Partit o d'Azione 
7 seggi, Blocco monarchico 5 seggi. 
Concentrazione a -
pubblicana 2 seggi. o U-
nionista e Partit o Cristian o sociale 
1 seggio ciascuno. 

Nel collegio unico nazionale sono 
così risultat i eletti i candidati co-
munisti Palmir o Togliatti , i 

, o Scoccimarro, Pietro 
Secchia. Giorgi o Amendola, Umber-
to Nobile, Umberto , Gior -
dano Pratolongo, Emili o Sereni, 
Girolam o i Causi, Velio Spano, 
Giuseppe i Vittorio , Celeste Carlo 
Negarvi . 

Sono stati inoltr e eletti al col-
legio nazionale, 10 Socialisti; Nen-
ni, n o , -
gliani , , ; Pertini , 

, Cacciatore, Vernocchi. 
, Piccioni, 

Pecorari, , Pastore, Ch?>-

a a (per  la Concentrazione 
a , Brun i 

(per  il Partit o Cristian o Sociale), 
i (per  i l o unio-

nista italiano. 

Il Governo italiano ringrazia 
l'Assemblea Coslifuente francese 

l Presidente del Consiglio ha 
comunicato o d'Affa -
r i a a Parigi di trasmettere 
l'espressione di riconoscenza de) 
Governo italian o all'Assemblea Co-
stituente francese per  le due mo-
ntoni augurali che l'Assemblea stes-
sa ha votato all'unanimit à per  ac-
clamazione al termin e della sua 

prim a seduta. . e Gasperi ha 
voluto fosse precisato che con lo 
stesso spirit o democratico cui era-
no ispirat e le mozioni, i l Governo 
italian o riconferm a i suoi voti per 
la sorella francese e per  l 'avveni-
r e delle relazioni tr a i due Paesi. 

a parte, all'on . e Gaspe-
ri , i l o degli Affar i Esteri 
ad interi m di Spagna ha inviat o 
il seguente telegramma «A nome 
del Governo della a spa 
gpola mi congratulo con Voi per 
la proclamazione della a 
italiana, e formul o i miglior i voti 
aftinché la politic a internazionale 
comune permetta lo svi luppo di una 
permanente solidarietà fr a i no-
str i due Paesi, 

RADIO MOSCA COMMENTA LA CONFERENZA DI PARIGI 

 [/. n. S. S. non 
che  sia 

permetterà 
ridotta 

al rango di un paese coloniale 
La politica sovietica o , a è nna politica completamente a di amici-
zia o un popolo che sta compiendo i i pe  la a a a 

o nel BUO testo -
grale U commento di Giorgio -
nov sulla Conferenza di Parigi n 
rapport o al trattat o di pace ita-
liano, trasmesso da o . 

 degli  sovietico, 
, nella sua dichiarazione 

del 27 maggio scorso, ha così defini-
to la situazione: «-Nel processo di 
preparazione dei trattati di pace, è 
apparsa una tendenza pericolosa per ppi 

Pi i  indebolit i dalla guerra, in 
quanto che, da parte del capitale 
anglo-americano, si aspira a sotto-
mettere alla propria influenza gli 
Stati, grandi e piccoli, e a trasfor-
marli in uno strumento per realiz-
zare tali mire. 

Noi ci siamo trovati di fronte al 
desiderio di includere nei trattati 

numerosi Articol i dt carattere eco-
nomico a finanziario , ed altri  che 
possono essere utilizzat i dolio Sta-
to forte, per imporre la volontà agli 
Stati economicamente deboli. 

 conferma di questa tendenza 
si ha nella tattica sinora seguita 
verso  A suo tempo, per 
esemplo, è stata fatta una dichiara-
zione ufficiale sull'annullamento 
del controllo economico
e sulla concessione fatta a questo 
paese di ristabilir e le relazioni eco-
nomiche con altri  paesi. a questa 
dichiarazione è rimasta lettera 
morta, perchè subito dopo è stata 
compilata una lista di merci, la cui 
importazione ed esportazione è vìe-
tata  senza uno speciale 
permesso. 

< LA E E A

Fermo alleggìanienlo di v 
in dilesa degli interessi italiani 

Dopo aver proposto invano che ì Quattro ascoltassero il punto di vista 
italiano sulle clausole economiche del trattato, il Ministro degli Esteri 
sovietico sostiene che prima di decidere sull'entità delle riparazioni chie-
ste dai vìhcitori bisogna accertare se l'Italia sia o meno in grado di pagare 

, 17. — > «eduU^odierna 

arT^f»£hjrrf c n l ? e ^ : =»ata aperta pochi minut i 
Federici Storchì,--Ì l25^^  -avEe'to. 
Azionisti ; Cianca, * o -
bardi , Calamandrei, Schiavetti, Va-
liani , Foà, Codignola.
ni:  Sforza, Facchinetti, Azzi, -
grini , Perassi, . Natoli , e 

, Sardiello. Qualunquisti: 
Giannini . Patrissi, Fresa, , 
Tieri , Venditt i , , Corsini, 
Patricolo, .  Be-
nedetti, Bencivenga, Bergamini, 
Selvaggi. Fabbri .  Or -
lando, Croce, Nitti , Bonomi, Ca-
randini , , i-a.atore, Einaudi, 
Gasparotto, Porzio, Cevolotto. 

Sono stati infin e eletti: Parr  e 

1 o Byrnes, i l Esteri e. 
dopo le 16 tt^  , h e v e n i s s e ro p 0 
quale ha chiesto*  c l a u s o l e e c o^ 0 . 
ste in discussione l e v _( . . , ,,T 
miche del trattat o dr^paTnF :c«k*W-
talia. 

Si appiende da fonte autorevole a 
Parigi che la proposta di , 
adottata dai quattr o , di in i -
ziare le attuali conversazioni con la 
discussione delle clausole economi-
che del trattat o italiano, è conside-
rat a dal Governo italian o come un 
agosto molto amichevole» dell 'Unio -
ne Sovietica verso . 

Come si ricorderà , inoltre , -

 UNA ' EQUA A A 

La ricchezz a mobil e ridott a del 40 per cent o 
a favor e dei piccol i affittuar i 

 a gè vo1 azioni predisposte dal  Scoccimarro comporta-
no anche V esenzione dell'imposta sui maggiori utili  di guerra 

Con circolar e già diramat a ai 
competenti uffic i finanziari , i l -
nistero delle Finanze, consideran-
do gli affittuar i di fondi rustici di 
minor e importanza veri e propr i 
artigian i della terra , ha impartit o 
precise disposizioni per  i l passaggio 
dei reddit i da essi conseguiti dalla 
categoria B a quella C/1, venendo 
così ad adottare per  i piccoli affit -
tuar i i provvedimenti analoghi a 
quelli già presi per  gli artigiani . 

e condizioni prescritt e per  usu-
fruir e delle agevolazioni predispo-
ste (ridu7ion e dell ' imposte di -
chezza e e esonero dalla im-
posta per  i maggiori util i di guerra) 
possono cosi riassumersi: a) deve 
trattars i di fondi rustici coltivati 
direttamente, senza cioè l'ausili o di 
salariati o di personale estraneo al-
la famigli a dell'affittuario , retribui -
te in danaro od >n natura, trann e i 
casi di lavori stagionati: b) il ca-
pital e investito nell'azienda agrico-
la deve essere adeguato all 'esten-
sione dei terreni coltivati , esclusa la 
esistenza di macchinari che comun-
que consentano la industrializzazio-
ne dei prodott i agricoli : e) in rela-
zione alla estensione coltivata, ed al 
capitale investito il reddit o dell'af -
fittuario  deve essere prevalente-
mente reddit o di lavoro. A questo 
fine correlativamente alle località 
ove sono posti i fondi (pianura. 
collina, montagna), alla natur a dei 
fondi stessi (irrigui , asciutti) ed al-
la \ a n e tà ael le coltur e (ortaggi, 
fiori,  tabacco, seminativo, prato. 
pascolo, ecc.) viene indicato, come 
criteri o di massima, la  estensione 
dei terreni che vari a da un ettaro 
e mezzo per  i prat i irrigu i di p ia-
nur a a 10 ettari per  seminativi di 
montagna con e senza pascolo: 
d) quando il numero dei compo-
nenti la famigli a costituenti unit à 
lavorativ e supera la media indi 
cata di 3 persone, aumenta propor -
zionalmente l'estensione del terre-
no indicato: e) i l passaggio di ca-
tegoria è consentito anche quando 
l'affittuari o od i suoi familiar i con 
esso conviventi, coltivano diversi 
fondi , purché' l 'estensione comples-
sivamente coltivata rientr i nei l i -
mit i massimi fissati. Non può inye-
vece essere accordata nei casi in 
cui l'affittuari o od i suoi familiar i 
conviventi, esercitino piccole indu-
stri e connesse all'agricoltura , come 
latterie , caseifici, al levamento be-
stiame. -

l passaggio d categoria com-
port a automaticamente, oltr e che la 
riduzion e del 40»/i dell'imposta di 

. la esenzione dall'imposta sui 
maggiori util i di guerra. 

l beneficio fiscale ha decorrenza 
dal 1. lugli o 1944 per  il centro-sud, 
e dal 1. gennaio 1945 per  i l Nord. 

Per  ottenere i l riconoscimento 
del beneficio fiscale l'affittuari o do-
vr à presentare al competente uffi -
cio del le e e apposita 
istanza su carta liber a corredata, in 
visione, del contratt o di affittanza. 

Bollettino n. 5 delle operazioni 
di confiua dei beni fascisti 

i ! o delle Finanze, -
zione Generale per  la Finanza Stra-
ordinaria , comunica un quinto elen-
co delle confische dei beni ordinate 
ed in corso di esecuzione a carico 
dei condannati fascisti. 

Seguiranno altr i elenchi. 
1) Slrton Carlo, ; 2> Pri -

mo Zanzocchi, : 3) Ansi Pier 
. : 4) i . 

: 51 Gazzl Gino. ; 
6) Pompa Giovanni, Novara; 9) Ze-

no Giovanni, Novara; 10) i Paolo 
Cataldo. Novara; ) Villan o France-
sco, Novara; 12) Sologno Aldo, No-
vara; 13) e Gregori Ermanno, No-
vara: 14) Facchini Vinicio , Verona: 
15) Ciampella Antonietta, Savona: 
161 Bongiovanni Olimpia , Savona: 
17» Benedetti Natale. Savona; 18) 
Zimin i Francesco, Savona: 19) -
velli Carlo. Savona; 20) i Pap-
pino. Vicenza; 21) Polazzl Giovanni, 
Vicenza; 221 Prospero , Vicen-
za; 23) Cracco , Valdagno; 24) 
Scarpato Ferdinando. ; 25) Cal-
deroni Giuseppe, : 26) Ferr i 
Cesa-ino Pavia; 27) Gabbani Anto-
nio, Pavia 

Beretta Angelo. Pavia: Corruzzoh 
. Como; e Gasperi Alfredo , 

Como: l Antonio. Como; -

lotov aveva proposto, nella- r iunio -
no-dj  -sabato- scorso> -ch«-l -Quattr o 
ascoltassero direttamente da una 
delegazione italian a i l punto di v i -
sta del Governo italian o sul le clau-
sole economiche da elaborare per 
i l trattat o di pace. l o so-
viètVc'cf'h V dbtrù t o Poi ritirar e que-
sta sua proposta ~ìTr  *Sluito. a l l a 

netta opposizione anglo-americana. 
l passo sovietico, comunque, n o n 

è passato inosservato ed è slà\G 
anzi messo in relazione, a quanto 
fa notare oggi i l « Times », con la 
dichiarazione fatt a da v i l 
27 maggio scorso, nel suo bilancio 
sulla Conferenza di Parigi : « Se 
non vengono frapposti ostacoli, la 
Unione Sovietica e a si in -
tenderanno senza molte difficolt à 
sul problema delle riparazion i ». 

Nella odierna seduta al -
burgo, i quattr o i degli este-
r i hanno raggiunto l'accordo i u 
quattr o dei sette punt i nei quali 
consiste la part e economica dello 
schema del trattat o di pace con -
talia ; l 'esame degli altr o tr e pun 
t i è stato rinviat o alla seduta di 
domani. 

 punt i in cui è stato raggiunto 
un accordo di massima sono i se-
guenti: 1) Compenso per  i danni 
di guerra subiti dalle propriet à del-
l e Nazioni Uni t e i n ; 2) Sorte 
delle propriet à ital ian e nei territo -
r i del le Nazioni Unite; 3) a 
da part e a ad ogni r iven -
dicazione contro l e Nazioni Unite; 
4) Clausole economiche generali re-
lativ e al commercio. 

 tr e punt i l a cui discussione è 
stata rinviat a a domani sono: 1) -
parazioni; 2) e delle pro -
priet à delle Nazioni Unite; 3) Sor-
t e del le propriet à italian e nei ter -
ritor i italian i di cui è prevista la 
cessione. 

i al le richieste di r i -
parazioni per  i danni subiti dalle 
propriet à delle Nazioni Uni t e i n se-
guito alla guerra, i l o fran -
cese Bidaul t ha annunciato che la 
Francia valuta le sue richieste a 
10 miliard i di l ire . Sia Bevin che 
B>mes hanno affermato di non pò 
ter  ancora precisare l'ammontar e 
preciso del le lor o richieste 

tesimo ^ del danni realmente soffer- n tale protapnOo è i e t t o ehe ti go 

chi Antonio^  Como; Coilenghi Cesa-j v ha dichiarat o che è im 
^ ^ r ^ S r ^ o : Possibile discutere la questione dei Broggio . ; r  Carlo 

: Sandri . : 
Pogottari , ; Sergi Fran-
cesco, Paiun; i Armando, 

a Spezia: OrgonJ Olao, Boara Poi.: 
i Vittorio . Foligno; Cosoli-

ni Ermanno. Copparo; i Ono-
rato. Ottobiano; Bianchini . 

: o . Griglia -
no: Zamboni Anteo. Polesella; i 
Eros, ; Sanelli Giovanni Boz-
zolo; i o Antonio, Cremona. 

l e richieste contro a prim a di 
accertare se a sia in grado o 
meno di pagare. Egli ha ricordat o 
che quando nel mese scorso venne 
discussa la questione del le richieste 
sovietiche, si affermò essere a 
tropp o povera per  pagare tutt e le 
riparazion i richieste dai russi. «Per 
questo — egli ha aggiunto — le no-
stre richieste si r idussero a un ven-

A A T A P PA O O A 

 primo
l nostro inviato speciale) 

. 17. — St parte dal 
 d'Albaro . Oggi i cosidettl « as-

si » sono in vena. Ad una sosta dt 
Bevilacqua tutu allungano tn testa e 
Coppi, Bartalt e  arrivano 
al  della  con qualche cen-
tinaio ài metri dt vantaggio. a « ma-
glia rosa > e la * maglia bianca > so-
no in ritardo. Tra Chiavari e Scsir* 

 Bcrtocchi. Bresci,
nl « Coppi Serse fuggono conquistan-
do un considerevole vantaggio
si nicchia. 

Sulla salita del Bracco Coppi Sersc 
lascia un compagno in fugx e taglia 
primo il traguardo del «  del-
la  » con 50 mitr i dt ran-
taggio. 

Coppi in discesa fora, ma
fanis pronto riceve la ruota, per cui 
il  primatist a mondiale non perde che 
30"  prontamente recuperati.  testa 

ora sono sci corridori e prccisamcn- piunaono l'ippodrom o di 3fontecatml 
te Bartalt, Bizrt , Volpi e t fratell 
Coppi. A T40" è un gruppo dt 12 
concorrenti tra i quali Ortelll. Cottm 
e Camellini. Seguono Bertocchi, Be-
vilacqua e . 

f fuggitivi non trovano l'accordo e 
dopo Sarzana sono raggiunti. 2Vucra 
fuga questa volta di Spinazzi che ve-
ne lasciato andare tranquillamente 
tanto che a  km. 145, egli ha 
già 3'40" di vantaggio sul plotone. 
Spinaz2i malgrado la buona volontà 
non riesce a mantenere il  vantaggio 
acquistato e prima di  e 
raggiunto. Sullo slancio di una volata 
per un traguardo a premio s'incoia-
no i e Bizzi.  due pigiano con 
forza sui pedali e si alolntanano ra-
pidamente dal grupo e scalano con 
facilità la ncn lunga ma difficile sa-
lila  di  Quiesa Sul piano i 
due vengono raggiunti da Zanassi che 
é riuscito ad evadere dal gruppo. 
Tra una  plaudente i tr e rag-

Zanassi conduce al principio, ma ad 
una uscita dell'ultim a curr a i 
scatta ed entra per primo nel retti-
lineo finala, seguito a ruota da Bizzi. 

 tappa precedente che aveva por-
tato i girini  da Torino a Genova era 
stata cinta da Bectlacgua ti quale 
anche dopo la tappa odierna resta 
« maglia rosa >. 

— o l'ordin e di arneo a -
catini : )  Adolfo che percorre 
i 222 km. in ore 6-36'44"  alla media 
di 33379; 2) Bizzi; 3) Zanassi; 4) 

 in ore 6J8'30"; S) Casola; è) 
Coppi Sersc; 7) Bartali. 

Seguono numerosi altri  classificati 
con lo stesso tempo di i * fra 
essi Bevilacqua, Cottur, Camerini, 
Coppi

li , ed- io penso -ehe sia ragionevole 
applicare lo stesso principi o anche 
i n questo caso». 

v ha aggiunto che i i 
nistr i degli Esteri dovrebbê  aé_ 
cettare i l principi o di \ n a compen-
sazione parziale ^ - l asc i a r e agii 
esperti di dec i d#e l a proporzione 
i n cui l e r i c b e s te debbono essere 
sodd is fa t te^'  g t a t o a questo pun-

3 orrcr^Byrne s ha fatt o n nome 
degli Sfcti Unit i l'offert a di r inun -
ciare ai. ogni richiesta contro -
talia . Bilaul t ha allor a fatt o r i le -
var e che se la proposta americana 
venisse iccettata, ciò slgnifiche-
trebbe cht la Francia, che ha « su-
bit o l'aggressione fascista », do-
vrebbe aich'essa rinunciar e ad 
ogni riparadone. Bevin ha appog-
giato l e parole di Bidaul t ed ha 
affermato di dover e i n no-
me della Gian Bretagna perchè i 
cittadin i br iannlc l vengano com-
pensati per  1 danni subiti dal le lo-
r o propriet à h . 

Circ a la sortt delle propriet à ita-
l ian e nel terrtor i delle Nazioni 
Unite, v ha proposto che 
non più di un erzo di esse debba-
no essere passibili di sequestro 
conservativo. B»vln ha allor a fat -
to obiezione, rilavando che l e pro -
priet à ital ian e Vi Gran Bretagna 
assommano a anque milion i di 
sterl ine in contatti e a sei milion i 
di sterl ine n beni mobil i e immo-
bil , e che a con il com-
mercio britannlco i del debiti am-
montanti a circa la stessa cifr a 
e Se la proposta ci v fosse 
accettata — ha aggiunto Bevin — 
ciò equivarrebbe a dare a 
due terzi del le sue propriet à co-
me premio per  esnre^entrata in 
guerra contro di no ». , 

W 

l e dichiarazioni di Molfov 
sulla s ta rn i l e interna italiana 

, 17. — Ecco 3 testo c w j -
pleto diramat o dall'Agenti? , e Tass >
sulla situazione ital ian a fétta ieri 
da , alla Conferenza de; 

i degli Esteri: 
a situazione in a è dive-

nate molto tesa in seguito alle 
azioni armate di elementi monar-
chici e filofascisti delusi dal risul -
tat i del referendum del 2 giugno, 
nel quale la maggioranza del po-
polo o ha votato per  la re-
pubblica. Gli eventi di questi ait i -
mi giorni a Napoli, dove ' durant e 
delle dimostrazioni antirepnbblica-
ne decine di persone sono r imaste 
accise o ferite, nonché gli inc idesti 
verificatis i a "iaranl o e in e 
citt à italiane, provane che i n s t a -
l i *  esiste nna minaccia immediata 
di guerra civi le, fomentata da co-
lor o che fino a i furon o le colon-
ne del fascismo italiano. 

« a tate stta&zicne, non si può 
far e a meno di ricordar e certi ob-
bligh i che incombono sul le poten-
ze al leate che hanno firmat o le 
condizioni d'armistizi o con . 

«G ià nell'ottobr e 1943,  governi 
degli Stati Unit i d'America , della 
Gran Bretagna e dell 'Unione So-
vietica, cui si aggiunse il governo 

Tal i liste comprendono: carbone 
coke, minerali, tessuti, riso, grano, 
legtimi, conserve alimentari, ecc.; 
cioè tutti quegli articoli di esporta-
zione e importazione clic sono di 
fondamentale importanza per l 'as-
setto economico . 

 ecco un altro esempio: all'irti -
ri o dt quest'anno n Banca ameri-
cana rì'tmporfnrtonc  ed esportazio-
ne propose  un prestito dt 
25 milion i di dollari , per  l'acquisto 
di cotone degli Stati Uniti, setto la 
garanzia del Tesoro italiano: via 
contemporaneamente gli inglesi so-
no rittscit i ad impedire VcsportaziO" 
ne dei tessuti italiani verso quel 
mercati che erano da lunghi anni 
lo sbocco dell'Jfaltn . 

 perpetuarsi di tali metodi, an-
che dopo la pace con  me-
diante l'tnclustone di clausole spe-
ciali, non poteva trovare consen-
ziente l'Unione Sovietica. 

 ha infatti  detto: a de-
legazione sot ie l ica non poteva igno-
rare gli interessi nazionali dei pae-
si ex satelliti della Germania. 

 Sovietica non può ap-
poggiare le aspirazioni di qualsiasi 
Stato, miranti all'asservimento di 
altri  paesi. Non si può, infine — r i -
badiva i l o sovietico — con-
siderare  o qualsiasi altro 
Stato simile, come una specie di co-
lonia, dove le potenze occupanti 
spadroneggiano a proprio benepla-
cito, senza tener conto degli interes-
si nazionali di questo  ». 

Abbiamo letto nei giorni scorsi 
critiche americana sull'accordo an-
glo-italiano per le linee aeree; cri-
tiche secondo le quali tale accordo 
dà agli inglesi la possibilità di in- < 4 
teruenir e nel le /accende infer»--*  -

 Si cerca di formare fi-
 uno strumento nelle

dei circoli finanziari amerietni ed 
inglesi.  ,$ 

Ci riferiamo alla pren>«« mila /re 
ecsidetta .rCovvrnW^ne del trattfer-; 
tato*, alla qtutlóYuniont Sovietneri-

i 
tica $1 è opposta» 

verno ^ ' «cee^onatmenfJ V*-' 
curar ? mediante Ubera «testoni, la 
p r e s s i o ne della volontà del po-

polo per  quanto riguard a la form a 
democratica del governo, che deve 
essere scelta dal popolo o con 
la maggioranza dei voti . 

« Poiché questo protocollo è sta-
to ratificat o dai governi degli Sta-
t i Unit i d'America , della Gran Bre-
tagna, dell 'Unione Sovietica a del 
l a Francia, ne deriva nna respon-
sabilit à ancora maggiore, da part e 
di questi quattr o governi, per 
quanto riguard a la situazione poli 
tica in . 

«Tenendo conto di tntt e queste 
circostanze, l governo sovietico ri -
tiene che le potenze al leate non 
possono restare indifferent i di 
front e a tentativ i di scatenare nna 
guerra civi l e n , e cioè a 
tentativ i come quelli che al ver i -
ficano attualmente per  opera di co-
lor o che poco tempo fa erano l e 
colonne del fascismo n . Sa-
rebbe ora e che  Con-
siglio dei i degli Esteri fosse 

o dalle potenze al leate — 
su cui ricade l'immediat a respon-
sabilit à della situazione polit ic a n 

a e l e cui forze armate tono 
presenti nel territori o di quel Pae-
se conformemente al le clausole di 
armistizi o — delle misure prese per 
impedir e un ulterior e sviluppo de 
gli eventi accennati e degli sforzi 
dirett i contro la e de l-
la repubblica conformemente alla 
volontà del popolo , genui-
namente espressa nel referendum 
nazionale ». 

-osax 
grandi — ha deffo  — sa-rC e' 
rebbero in contradiznone con Uitn-
sotoranità dello Stato italiano; alfl'e-
qruale, dopo la firma del trattet&giù 
di pace, deve essere aperta la vfa[ata 

per entrare nel seno delle Nazio- ~" 
ni unite. 

 creazione di questa Commis-
sione munit a di poteri esecutivi e 
giudiziari, si rtsoluerebbe infatti  in 
una specie di regime di capitola-
zione per  Ciò non è affatto 
compatibil e con il  principi o della 
sovranità dello Stato italiano. 

 criteri che l rappresentanti so-
vietici hanno sostenuto a
sono criteri di equità verso
lia. 

 troverà la via della pro-
pria ripresa economica e dcH'tn-
dipendenza nazionale nella misu-
ra in cui miglioreranno le idee di 
giustizia nei rapporti tra i popoli 
sostenuti dall'Unione Sovietica, 

 tentativi fatti dalla reazioni 
italiana per presentare la polit ic a 
sovietica come un ostacolo alla
normalizzazione dell'organizzazione 
mondiale, non fanno che Tiuelar e 
i l carattere di servi dell'imperiali-
smo straniero dei monarchico-fasci-
sti, ieri indossanti una livrea ed og-
gi un'altra. 

 popolo italiano vede, e non 
può non apprezzare la politic a as-
solutamente disinteressata del
se del socialismo; politica di ami-
cizia verso un popolo che sta com-
piendo grandi sforzi per la pro-
pria rinascita democratica.. . 

La festos a a c c o l t a di Genova 
alla teltiazioie  giovanile sovietica 

"  J giorni che avete passalo con noi ci sono 
sembrati troppo brevi.. dichiara il

 di giornalisti alla conferenza stampa 

L'omaggi o a l f e cene r i d i Colomb o 
l nostro corrispondente) 

GENOVA , 17. — ~  giorni che 
avete passato a Genova ci sono sem-
brat i tr '  -"o brevi!» . Con queste 
parole i l Prefetto di Genova, dolt . 
Antonucci, ha concluso la s e ne del-
l e calde manifestazioni di st ima 
e di affetto che le autorità , le or -
ganizzazioni democratiche e la po-
po/*7.ione -della citt à e provinci a 
hanno fnbutaVo aUa delegazione so-
vietica nei due giofm"  «drfl a sua per-
manenza. l generoso popolo geno-
vese, cosi fiero d e l i sua secolare 
tradizion e democratica e del la sua 
gloriosa insurrezione contro f , 
deschi ci ha tenuto, e con p*rticoSut 
r e orgoglio, a rammentare che prv>-
pri o a Genova nel 1924, rott o ìi 
blocco delle potenze impjrial iste , 
approdò la prim a nave che giunge-
va dal mar  Nero in , batten-

francese, dissero nella lor o dichia- do bandiera sovietica. 
razione a che " l a politic a 
degli alleati nei riguardi a 
deve essere basata sul principi o 
che i l fascismo e tutt e le sue dele-
teri e influenze e conseguenze devo-
no essere completamente distrutte , 
mentr e deve essere pienamente 
garantit e al popolo italian o la pos-
sibilit à di instaurar e un governo e 
delle i basate sui princi -
pi ! della democrazia " . Questa po-
litic a trov ò espressione nel le con-
dizioni di armistizi o con a e 
finalmente nel protocollo del Con* 
sigilo del i degli Esteri a 
Parigi 11 16 maggio di quest'anno. 

o richieste di una visita che le 
-ar e aziende e borgate hanno ri-
volto alla e del ls G io-
ventù Sovietica sono stale *̂ »nte che 
te , pur  dividendosi in 
n»cco  gruppi , non è riuscit a ad 
accontentarne che una minim a par -
te. Per  dare un'idea dell' interesse 
e della simpatia destate dai giova-
ni rappresentanti delle organizza-
zioni cultural i dell 'Unione Sovieti-
ca bait i dir e che alla conferenza 
stampa organizzata per  i giornalist i 
«i presentarono Centinaia di perso-
ne che affollarono letteralmente il 

bia: molte sono state l e preghiere 
di richiedere al governo sovietico 
borse di studio per  studenti e p ro -
fessori italiani . 

Ovunque, i giovani delegali e ra-
no letteralmente assillati di d o-
mande. Solo una volta è stata r i -
volta una domanda che risentiva 
degli effetti della propaganda fasci-
sta e reazionaria: se le madri sov ie-
tiche amano i propr i figli . E la g io-
vane delegata a cui era rivolta , né 
è stata cevsi colpita che non ha po-
tyjfjjfrattener? » <ev.ch3 
in ivussia una domanda simile si n 
volgerebbe forse solo agli abitant i 

1 pianeta e ma non ad e s-
seri dotati di sentimenti umani: ma 
che ben comprendeva che questo 
era Tuffett o della propaganda fa-
svista vecchia e nuova. 

JE in verit à è bastata la sola pre-
senza dei voll i aperti e intell igent i 
dei g iovani rappresentanti di quel 
popolo t i i lavorator i perchè  ef-
fett i di quel la propaganda svanis-
sero oaqse .nebbia al sole. Ai geno-
vesi è l)«st<»to vedere i delegati 
commossi davanti al le ceneri di Co-
lombo ed al v io l in o di Paganini, è 
bastato sentire le note di affetto 
che vibravano nella voce del de le-
gato , quando nel gran-
de comizio di commiato, auspicava 
una più stretta amicizia fr a i popoli 
italian o e sovietico e part icolarmen-
te fr a i giovani per  sentire che non 
esistono motiv i per  cui i due popoli 

vasti-simo salone l Colum- non possono collaborare 
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